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Più poveri 
e disoccupati 
Italia solo settima in Europa 
Lavoro: grande industria -5,1% 
L'Italia perde colpi in Europa e scivola al setti
mo posto nella graduatoria della ricchezza prò 
capite, scavalcata da Germania e Olanda. Ad 
aprile la grande impresa segna ancora il passo: 
gli occupati calano del 5,1%. 

APRILE, LAVORO IN CALO 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. La recessione pesantis
sima che ha colpito il nostro paese, 
combinata con la svalutazione del
la lira, ha lasciato il segno. Tra il 
199! e il 1993. dei 370 milioni di ' 
cittadini dell'Ue gli italiani, e con 
loro spagnoli e portoghesi, si sono • 
impoveriti rispetto alla media euro-

" pea. Tutti gli altri, invece, sono giù 
nusciti a recuperare nell'ultimo an
no la quasi generale diminuzione 
di reddito subita nei 12 mesi prece-

. denti per la recessione economica. 
Secondo un raffronto compiuto 

dall'Ufficio di statistica dell'Ue ri-
' spetto alla media comunitaria, gli 
italiani hanno inoltre perso negli 
ultimi due anni due posti nella 
classifica tra i Dodici per il prodotto 
interno lordo (Pil) pro-capite, pas
sando dal quinto posto del 199! al 
settimo del 1993 e facendosi supe
rare dai tedeschi e dagli olandesi. 

Per la Germania, secondo l'Eu-
rosiut, la ripresa economica sta no
tevolmente accelerando, ' anche 
nella parte orientale del paese. Il 
pil per abitante negli Usa e in Giap
pone si è invece attestato rispetti
vamente al 49,5% e al 19,5^, sopra 
la media dell'Ue Complessiva
mente il pil 1993 dell'Ue, secondo 
le prime stime a prezzi e corsi di 
cambio correnti, è salito a 5.471,8 
miliardi di ecu dai 5.422 miliardi 
dell'anno prima. Il pil nell'intera ' 
germania si è attestato a 1.604,8 -
miliardi di ecu rispetto a 1.498,5 
miliardi del 1992 e 1.373,10 miliar
di nel 1991. Per l'Italia a 847,3 mi
liardi (943 nel 1992), per la (rancia 
a 1.069,40 (1.022), per gli Usa a 
5.447,80 (4.651,80) e per il Giap- -
pone a 3600 (2.823,80). Eurostat 
ha precisa che il confronto tra i l , ' 
1993 e gli anni precedenti è sensi
bilmente i distorto dall'apprezza
mento del dollaro e dello yen ri
spetto all'ecu. > * 

Grande Industria ko 
Cattive notizie, per l'Italia, conti

nuano ad arrivare anche sul fronte 
del lavoro. Per i quarto mese con
secutivo il calo dell'occupazione 
nella grande industria è stato del 
5,1%: il dato, reso noto dall'Istat, e 
di aprile '94, nspetto ad aprile '93. 
La flessione mensile da aprile a 
marzo '94 6 dello 0,]%. Per le im
prese del settore terziario, con oltre 
500 addetti, il calo e stato invece 
del 3,2°ó (meno 0,2% la flessione 
mensile). Sono aumentati invece i 
guadagni medi per dipendente 
(più 2,7% industria, più 1,1 terzia
rio) , mentre si e ridotto il ricorso 
alla cassa integrazione. ,. 

Il calo dell'indice (che non tiene 
conto, per l'industria, dei rami co
struzioni ed installazione impianti) 
ha coinvolto • precisa l'Istituto di 
statistica - in maggior parte operai 
ed apprendisti (meno 6,1%). Im
piegati ed intermedi hanno regi
strato una riduzione del 3,3%. Più 
marcata è la caduta nell'industria 
estrattiva e della trasformazione 
dei minerali non energetici (-
7,5%), mentre all'opposto vi è la 
stabilita (0,0) - nel terziario - dei 
dipendenti del credito e dell'assi
curazione. 

Sofferenze al le stel le. 
La crisi dell'economia, dei gran

di gruppi industriali in particolare, 
si ripercuote pesanetemente an
che sui conti delle banche. Hanno 
raggiunto infatti i 75.805 miliardi le 
«sofferenze» del sistema bancario 
italiano ad aprile, contro i 74.478 
miliardi di fine marzo '94. Dell'am
montare dei crediti di difficile esigi
bilità e degli effetti insoluti o «prote
stati» , 52.770 miliardi sono delle 
banche con raccolta a breve termi
ne (contro i 51.444 miliardi di mar
zo). Il resto riguarda invece gli ex 
istituti di credito speciale. Il dato è 
contenuto nell'ultimo - bollettino 
della Banca d'Italia, diffuso ieri. 

Clemente Mastella 
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Bilancia pagamenti sempre positiva 
A maggio l'attivo è di 776 miliardi 

Dal fronte dell'economia, le notizie non sono tutte negative: 
la bilancia del pagamenti in maggio infatti ha segnato un 
saldo attivo di 776 miliardi contro i 432 di un anno fa. 
Secondo l'Ufficio Italiano cambi, quindi, nel primi cinque 
mesi del '94 la bilancia dei pagamenti presenta un saldo 
positivo di 2.237 miliardi, in miglioramento di 5.600 miliardi 
rispetto al saldo negativo di 3.391 del corrispondente 
periodo del '93. Gli Incassi e 1 pagamenti per scambi di merci 
a maggio sono stati pari rispettivamente a 20.453 e a 
19.677 miliardi. Rispetto a maggio '93 gli incassi sono 
aumentati del 20,2% e I pagamenti del 18.6%. A fine giugno 
era stato reso noto II saldo globale della bilancia del 
pagamenti In maggio (attivo per 2.200 miliardi), insieme al 
saldo valutario commerciale del mese di aprile (positivo per 
773 miliardi). Rispetto ai paesi della Comunità europea il 
saldo valutario commerciale di maggio è passato da un 
disavanzo di 471 miliardi ad uno di 204 miliardi; quello con 
gli altri paesi è passato da un avanzo di 24 miliardi ad uno di 
112 miliardi. • 

1993 1992 1991 

Lussemburgo 
Francia 
Danimarca 
Belgio 
Germania 
Olanda 
Italia 
Gran Bretagna 
Irlanda 
Spagna 
Portogallo 
Grecia 

136,8 
116,3 
113,3 
111,8 
107,5 
106,7 
102,0 
99,4 
85,5 
73,9 
64,5 
50.9 

132,1 
113,1 
106,8 
109.6 
107,6 
102,8 
105,4 
98,9 
76,9 
77,6 
67.5 
50,2 

130,9 
114,9 
109,7 
107.4 
105,7 
103,3 
106,0 
98,3 
74,1 
79,8 
65,5 
48,8 
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Giugni: «Duecentomila posti in più? Dilettantismo profetico». I sindacati preannunciano battaglia 

«Pacchetto» occupazione: ok solo dalle imprese 
La Coldiretti 
pronta a firmare 
l'accordo di luglio 
Entro la prossima settimana anche 
la Coldiretti firmerà l'accordo di 
luglio '93. Lo ha dichiarato il 
presidente Paolo Mlcollnl che ieri, 
bussando a soldi, ha presentato un 
progetto per l'emergenza-
occupazione nel settore: un primo 
passo • ha sostenuto - nel processo 
di riassetto dell'Intero comparto 
agro-alimentare. La Coldiretti 
chiede sostegno agli investimenti 
produttivi ed all'ammodernamento 
tecnologico, misure per valorizzare 
la qualità del prodotti e migllo'are 
l'espansione nel mercati, il 
prepensionamento agricolo e 
Incentivi al giovani. Inoltre propone 
di semplificare le procedure per le 
società che forniscono servizi alle 
Imprese e di sviluppare attività per 
la salvaguardia dell'ambiente e del 
territorio rurale. Ed infine dotazioni 
finanziarle e misure credltizIe.GII 
Interventi statali, per la Coldiretti 
comporterebbero un esborso di 
circa 1.500 miliardi per tre 
obiettivi: migliorare I redditi 
agricoli, salvaguardare 1274 mila 
posti di lavoro attuali, ed infine 
crearne altri 54 mila. 

Il papà dello Statuto dei lavoratori, Gino Giugni, critica 
chi pensa che col «pacchetto Mastella» si creeranno 
centinaia di migliaia di posti di lavoro («Dilettantismo 
profetico») e dice che così il contratto a termine non va. 
Forca Italia e Porcu (Ari) rimbeccano pesantemente. 
Gli imprenditori plaudono all'azione del Governo: «Ora 
serve il lavoro in affitto». I sindacati preannunciano bat
taglia: «Si prepara un autunno caldo». ' 

EMANUELA RISANI 
• i ROMA Ilare Mastella, ai micro
foni di «Radio anch'io»: «Non ho 
copialo la formula del Dash: due 
lavori precari al posto di uno stabi
le». Già. Piuttosto quella del Klee
nex: lo prendi, lo usi, lo getti (il la
voratore) Altro che 150 o 220mila 
nuovi posti di lavoro (stime rispet
tivamente del ministro del Lavoro e 
di Berlusconi). 

«Ma per favore. Cerchiamo di es
sere seri. Questa previsione è solo 
una prova di dilettantismo profeti
co», dice l'ex titolare del dicastero 
di via Flavia, Gino Giugni. Per lui il 
disegno di legge sul lavoro è «fatto 
di luci e di ombre», ma e «netta
mente contrario al contratto a ter
mine senza esigenze aziendali 
specifiche e documentabili». Forza 
Italia rimbecca: «Critiche strumen
tali perché contemporanee a quel
le di alcuni esponenti del sindaca
to, che mettendo le mani avati già 

lanciano minacciosi messaggi 
contro il governo e annunciano 
inasprimento di rapporti per l'au
tunno». Triviale e ai limiti della 
querela, poi, l'esternazione del sot
tosegretario al Lavoro Porcu (An) : 
«Giugni farebbe bene a riflettere sui 
tanti anni di professionismo dell'af
farismo che hanno caratterizzato 
la gestione del suo partito anche al 
ministero del Lavoro». 

Tant'è. Il contratto a termine re
sta il punto su cui chiedono con 
più insistenza modifiche i segretari 
della Cisl, Sergio D'Antoni, e delia 
UH, Pietro Lanzza. È più preoccu
pato dal complesso del «pacchet
to» il vicesegretario della Cgil Gu
glielmo Epifani, per il quale «si pre
para un autunno in cui i rapporti 
col governo si faranno più difficili». 
Secondo Epifani «Mastella è stato 
cortese nei modi del confronto, ha 
concordato nel non procedere a 

colpi di decreto, ma nel mento è ri
masto fermo alle posizioni iniziali. 
Evidentemente le pressioni di Con-
findustria hanno fatto più gioco 
delle nostre osservazioni». 

Infatti ieri il plauso degli impren
ditori è puntualmente arrivato. «È 
stato fatto un buon lavoro e final
mente anche in Italia sono state in
trodotte formule più internaziona
li», dice il direttore generale di Con-
fmdustna : Innocenzo Cipolletta. 
Dello stesso tono sono i commenti 
di Ivano Beggio, vicepresidente di 
Federmeccanica, di Confapi («pri
mi passi verso la giusta direzio
ne») , Confcooperative, Confarti-
gianato (che tuona contro il «pa
lazzo sindacale ancorato a supera
te logiche garantiste»). Tutti spin
gono ora per la rapida introduzio
ne del lavoro interinale e, come 
ciliegina sulla torta, arriva il plauso 
dei sindacati autonomi dell'Isa. . 

In realtà, spiega Adriana Buffar-
di, del dipartimento politiche del 
lavoro della Cgil, il disegno di legge 
approvato dal consiglio dei mini
stri, porterà solo ad una maggiore 
precarizzazione. «Ci sarà incertez
za per i giovani, pochi, che trove
ranno lavoro. E stessa sorte tocche
rà ai lavoratori e alle lavoracci in 
mobilità o espulsi dai processi pro
duttivi, che dovranno pagare un 
secondo scotto dopo quello della 
disoccupazione, con l'abbassa
mento del salario e la precarietà». 
Non solo: «Il provevdiemnto - dice 

ancora Buffardi - coinvolge anche 
chi oggi ha un lavoro stabile, per
ché introduce elementi di concor
renza al nbasso e di rottura della 
solidarietà nei luoghi di lavoro».. 

.\ni_oru, dà parti, d d scgiUauu 
confederale della Cisl Luigi Viviani, 
ce n'è anche per il ruolo svolto dal 
ministro che, «dopo essersi auto
proclamato rappresentante dell'a
nima sociale di questo governo ap
pare ora come un testimone impo
tente della marginalizzazione e 
dell'insignificanza delle politiche 
del lavoro». E per Viviani se il prov
vedimento dovesse diventare legge 
«aumenterebbero l'insicurezza nel 
lavoro e l'ansia sociale di fronte al 
futuro, che non sono certamente 
miglioramento della vita sociale e 
di consolidamento della democra
zia» 

Che fare, allora? Per Epifani si 
tratta di «portare in parlamento le 
osservazioni cntichc dei sindacati» 
e, a settembre, «vedremo con quali 
iniziative sostenere l'esigenza di 
modifica del pacchetto Mastella». 
Ma per Betty Leone, segreteria na
zionale della Cgil, di fronte ai com-
portaenti di questo governo il sin
dacato «non può assumere una lo
gica emendativa, né richiamarsi al
l'accordo di luglio come fosse un 
argine». Deve invece «mettere in 
campo un suo progetto alternativo 
e chiamare lavoratrici e lavoraton a 
sostenerlo». 

Nerozzi (Cgil): «Soddisfatti ma con prudenza. Servizio ispettivo? No, grazie» 

Statali, contratto più vicino 
a ROMA. Sbloccata la partita per i 
rinnovi contrattuali, ieri il Consiglio 
dei ministri ha proceduto ad ap
provare il decreto che mette a di
sposizione 320 miliardi per finan
ziare il pagamento della «vacanza 
contrattuale» ai dipendenti pubbli
ci. Sembra dunque superato uno 
stallo che durava da mesi. * -• 

Ma il sindacato prima di cantare 
vittoria vuole vedere gli aumenti 
«veri» in busta paga e festeggerà 
davvero quando «porterà a casa» 
gli accordi del secondo livello. In
somma, Paolo Nerozzi, segretano 
della Funzione pubblica Cgil, è 
«soddisfatto, ma con prudenza» de
gli impegni presi dal governo. 

Le iniziative di lotta previste per 
settembre, quindi, restano confer
mate, perché, dice Nerozzi, «le di
chiarazioni del presidente dell'A
ron Tiziano Trcu mi fanno temere 
che l'Agenzia potrebbe tentare di 
fare marcia indietro proprio sulla 
contrattazione di secondo livello 
Un punto su cui non ammettiamo 

deroghe. È questo, infatti, l'ele
mento che può costituire la vera in
novazione del settore e valorizzare 
da un lato la professionalità dei di
pendenti e dall'altro le capacità 
imprenditoriali dello Stato datore 
di lavoro». 

Intanto sembra garantito che i 
dipendenti pubblici avranno gli 
adeguamenti salariali richiesti 
(3,5X9 e 2,5% nel '95). Un risultato 
che per Nerozzi va ascritto «all'a
zione sindacale e alla rappresenta
tività garantita grazie all'elezione 
delle nuove Rsu». 1 primi incontri 
(per i «tavoli degli Enti Locali e del
lo Stato), mercoledì 27 e giovedì 
28, mentre la trattativa vera e pro
pria che porterà ai contratti si svol
gerà a settembre, perché «le tratta
tive vanno fatte con i lavoratori e 
col loro mandato». 

Alla ripresa saranno anche chia
rite questioni in sospeso, come le 
risorse economiche per il prossimo 
biennio, «che devono essere previ
ste nella prossima finanziaria e nel 

bilancio previsionale» e come le ri
sorse (70-80 miliardi) per integra
re nella tredicesima mensilità di 
quest'anno l'indennità di vacanza 
contrattuale. 

Se tutto andrà come previsto, 
per questo biennio i dipendenti 
pubblici troveranno in busta paga 
un aumento intomo alle 150.000 li
re, in linea con i «margini» dell'ac
cordo di luglio e, più o meno, 
quanto ottenuto dai metalmecca
nici. 

Eppure, per il dirigente Cgil, non 
mancano le nuvole all'orizzonte: 
«Sentiamo parlare di aumenti retri
butivi "ad hoc" per settori minste-
nali come la Giustizia e la Difesa, 
rispuntano forme di clientelismo 
nella mobilità dei dipendenti, si 
ventila di nuovo il ricorso a leggi e 
leggine...» La macchina burocrati
ca tenta, insomma, di resistere ai 
nuovi criteri dell'eguaglianza fra di
pendenti pubblici e privati, alla pa
rità di doveri e di diritti. Fino ad 
«idee un pò'assurde», come quella 
proposta dal ministro della Finan

ze Giulio Tremonti per l'istituzione 
del Sis, un servizio ispettivo dalle 
singolan funzioni. Perché, spiega 
Nerozzi, oltre ad accertamenti sul
l'adempimento degli obblighi di 
servizio e dei doveri d'ufficio, che 
già spetterebbero alla dirigenza, 
dovrebbe non solo eseguire inda
gini patrimoniali sui dipendenti, 
ma anche occuparsi della loro vita 
privata Una «schedatura» di dub
bia costituzionalità, che la Funzio
ne Pubblica Cgil chiede di cancel
lare quando il decreto sarà conver
tito in legge. 

Cautela, dunque. Ma intanto c'è, 
por il sindacato, una ragione di ot
timismo: «Nonostante i vari tentati
vi di sabotaggio - dice Nerozzi -
l'elezione delle Rsu sta andando 
bene. Fra chi ha già votato si con
ferma la rappresentatività di Cgil, 
Cisl e Uil. E. anche se il campione é 
ancora limitato, la Cgil mostra di 
raccogliere consensi ben oltre il 
numero degli iscritti: addinttura il 
triplo o i l quadruplo» 

OE.R. 

Azionisti & dipendenti 

«Aggiungi un posto a tavola» 
I consigli delle banche 
si allargano ai lavoratori 
• MILANO Al tavolo dove le ban
che decidono le strategie, occorre 
aggiungere un posto in più, da ri
servare all'azionariato dei i dipen
denti: lo chiede l'Adac (Associa
zione dipendenti azionisti del Cre
dito Italiano) con una bozza di 
proposta di legge esaminata ieri 
dalle forze politiche nell'aula del 
gruppo Progressisti-Federalisti. 

L'iniziativa ambisce a nascere 
nei consigli di Comit e Credit, tutta
via non riguarda solo le banche 
ma anche le Spa di assicurazioni, 
energia, trasporti, telecomunica
zioni e difesa, purché quotate in 
Borsa e con più di 30 mila azionisti 
e più di 5 mila dipendenti. 

Per Lanfranco Turci, capogrup
po Pds alla commissione Finanze 
di Montecitono, «la filosifia della 
proposta Adac è condivisibile ed 
ora occorre coordinarla, in un con
testo più vasto ed equilibrato, coi 

diritti societari, i diritti degli altri so
ci e la normale dialettica di costitu
zione delle maggioranze nelle 
Spa». Riconoscendo - sottolinea 
Turci - «un dmtto specifico, a certe 
condizioni, per ì soci dipendenti, 
di essere rappresentati nel consi
glio di amministrazione». 

Per l'Adac è «giusto ed impor
tante, nei confronti dell'azionariato 
diffuso, che l'introduzione di un si
stema elettorale proporzionale, os
sia il voto di lista, parta da Credit e 
Comit». 

«Pieno appoggio al documento» 
da parte della Fabi. Grande soddi
sfazione della Fisac Cgil: «Primo 
caso in Italia, l'iniziativa tiene acce
sa l'attenzione sulle vicende delle 
cosiddette "Public companies", e 
riscuote consenso. Ora servono 
trasparenza, controlli certi e diritti 
per una democrazia azionaria». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 180 
MIBTEL 11667 
COMIT30 171 

IL SETTORI CHE SALI DI PIO 
MIB TESSILI 

IL SETTORI CHI SCENDE DI PIÙ 
MIBCART-EDI 
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INTERBANCA P 
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LIRA 
DOLLARO 1 582.76 
MARCO 991 70 
YEN 15 984 
STERLINA 2 415 77 
FRANCO FR 29010 

FRANCO SV 1172,85 
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3 MESI 
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